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H pari di Torino è la vittoria dei partenopei a Como rilanciano un'ipotesi suggestiva 

Roma, Nap 
Alcune particolari circostanze nelle ultime due \ giornate potrebbero portare al 
La coda potrebbe anche essere a due - Si deteriora lo ' « stile juventino » - In coda 

Lo carovana da oggi a Trieste 

l li parere di GIANNI CU MARZIO 

Meraviglioso campionato 
Fantastico, meraviglioso campionato. Ormai i colpi di 

scena non si contano più, sempre incerta la lotta per lo 
scudetto. Siamo di fronte ad una girandola di situazioni ! che arricchiscono di suspense questo finale di campionato. 

•' • Quattro settimane fa la squadra di Marchesi sembra-; va la maggiore favorita al successo Tinaie. Poi le partite 
al San Paolo con Perugia e Fiorentina furono sul punto 
di escludere la squadra azzurra dalla corsa, tanto che il 
ruolo di favorita passò alla Juventus. Domenica, con la 
vittoria del Napoli a Como e U pareggio tra Juventus e 

: Roma, i pronostici sono stati nuovamente rivoluzionati. 
' Ora è la Roma, la forte compagine di Liedholm, ad es-
. sere la maggiore accreditata al successo finale, anche se 
, la Juventus conserva ottime chances. 

Ma ogni pronostico, ormai, lascia U tempo che trova. 
, / residui centottanta minuti di gioco potrebbero infatti 

ancora riservare grosse sorprese. Non è più, tempo di 
tatticismi, è una questione di nervi, anche le cose più 
assurde potrebbero verificarsi. Naturalmente i evidente 

. che molto dipenderà dalle pericolanti Avellino e Udinese. 
Riuscissero a salvarsi prima dell'ultima giornata (ma la 
cosa è piuttosto improbabile) Napoli e Roma finirebbero 

- con l'avere di fronte avversari meno ostici, e potrebbero 
tentare la chiusura in bellezza, senza eccessivi problemi, 
ai danni della Juventus. 

E risorto il Napoli. E" questa la nota più significativa 
della giornata calcistica appena archiviata. E il successo 
di Comò, se da un lato è motivo di soddisfazione per i 
tifosi partenopei, dall'altro fa rabbia. Dovesse perdere 
Toccasione, il Napoli il suo scudetto lo avrebbe perso in 

.casa. E una nota stonata, questa, che finirebbe col get­
tare qualche ombra sull'ottimo campionato della squadra 
di>Marchesi. - ' .'."'. v;-

Gianni Di Marzio 

prolungamento del campionato 
una furibonda lotta a cinque 

• BRADY e FALCAO si guatano in cagnesco, mentre BERGAMO' tanta di mettere pace fra-
altri contendenti , 

I! pareggio di Marassi, tra, 
le due equadre che veramen­
te potrebbero ancona insidiar­
gli la, seconda promozione in 
serie A della sua storia, ha 
fatto al Cesena un piacere 
grande come una casa.: •• 

Se, tuttavia, il pareggio ge­
novese ha rallegrato l'ambien­
te, il sub pareggio, a Rimini, 
non gli è ancora andato giù. 
Lasciamo perdere le pepate 
insinuazioni all'indirizzo del 
deaignatore arbitrale, reo di 
aver scelto poco felicemente 
un fischietto ligure. fpcUéek 
rftà, ci méttessimo sujqùè: 
sto , terreno minato, non sa- < 
premino dove condurrebbero 
le opinioni prò e contro;, pe­
rò, al .Cesena, almeno due 
errori, chiamiamoli eoa, di 
Egidio Ballerini, hanno'rovi­
nato la-festa. Una volta (fal­
lo di,Buccini su Carlini), po­
teva starci ti rigore, ma il 
fischietto ,è rimasto silenzio­
so; un'altra volta è stato ac­
cusato-di fuorigioco lo stesso 
Carlini, probabilmente inno­
cente, • cosi i bianconeri si 

tre recuperi piuttosto impor­
tanti. Perego, Roccotelii ? e 
Ceccarelll potranno restituì* 
re quella sicurezza alle retro* 
vie e quella continuità e quel* 
la assidua spinta sul centro­
campo che a Rimini, in cer­
ti momenti hanno difettata 
.. Stiamo già, parlando del-

I biancazzurri sono stati i più beneficiati dalla giornata in «B» 

I 
V imminente Cesena - Milan, 
nuovo appuntamento della lo­
gorante corsa a ostacoli che 
aspetta 1 romagnoli, ma il 
Milan che ne pensa? Antici­
pando tutti e in attesa che 
gli venisse comunicato uffi­
cialmente il già programma­
to-benservito, Giacomini ha 
dichiarato che con questo Mi­
lan, prima di andarsene, vuo­
le cavarsi sul campo qualche' 
altra soddisfazione.' Intanto 
ha travolto un Taranto assai 
più arrendevole del. previsto. 
.-J'prniamòr.i^^yioende di-4 
rèamfcniear^rsaVTedesco e' 
Roseli!, I goleador di Maras­
si, hanno detto che le loro' 
prodezze "sono state favorite : 
dalla fortuna. Bravi, un voto,. 
in pagella, anche per l'one­
stà. Riccomini,. invece, ha 
detto che la sua squadra è i 
ancora in corsa per la se­
rie A, e in questo caso il 
voto va assegnato all'ottimi­
smo. Per il traguardo del 21 
giugno la Sampdoria è quella 
che parte da < più lontanò. 

La situazione è andata de-

\ . . . \}i V V" 

sono ' rassegnati Filosofica­
mente, alla fine, hanno spo­
stato il pensiero sul Milan. 

La partita più decisiva del­
le sei che ancora rimangono 
sul carnet, per il Cesena è 
quasi sicuramente quella con­
tro il Genoa, a Marassi il 24 
maggio. Dopo ci sarà altro 
spazio per le cadute o 1 trion­
fi. Tutto (o quasi) potrebbe 
àncora accadere. 

La Lazio ha superato strac­
camente uh Monza che già 
pensa ad aititi ma .Intanto 
l'ha Jjattùtó^ed è staia l'uni­
ca éhe'h^ veramente"guada­
gnato, mentre 11 Cesena ha 
mantenuto le distanze di si­
curezza (1 bianconeri roma­
gnoli sono pronti). C'è in­
certezza per Gàrlini, che ha 
buscato uh brutto colpo al gi­
nocchio destro; e per rico­
struire un reparto attaccan­
te che sta attualmente regi­
strando anche gli inutili sfor­
zi di un annebbiato Bordon, 
Bagnoli non ha molte alter­
native; ma avrà eventual­
ménte modo di.ripagarsi con 

Squalifica Bettega: 
reclamo della Juve 

TONINO,.— u Jwvwtfaa he 
«•alate lari matti**-frettarne 
CAf «taire la aqmrtlHcs di Bette. 
t», inflitta venerai' scorto dalla Dì-
eclallnare .al. cenUayewii bianconere» 
par la frasi pronunciata H 22 mar» 
ab scorso dinante.'la partita. di 
campionato Javaatùs-Paniala. ' 

Bette**, coma si ricordare, a sta-1 

fé inibito sino all ' i siamo pros­
simo] dowrabba quindi « saltare » 
fa duo partita rimanenti di cam­
pionato e §11 «ventasti confronti 
di- setnlffnafa (sèmpre contro fa 
Roma) per la Coppa Italia. C 
inoltre — qualora se ne prospet» 
fissa fa necessita —- anche un 
eventuale eparetaio par lo écudefto. 

lineandosi in cima come In 
coda, in ogni modo restiamo 
sul solido e limitiamoci ~ ad 

' osservare che soltanto il Mi­
lan e il Monza.conoscono già 
Il proprio ' futuro. Le . altre 
che dovranno accompagnar­
si ai brianzoli sulla malinco­
nica tradotta della retroces­
sione non hanno àncora un 
nome e uh cognome; anche 
se qualcuna,' ad esempio l'A-
talanta, cerca di farsi avanti 
a forza di gomiti per deoH-

.nare^le proprie* generalità. 
.^Bwfeto. e pericolosa, tafjattL 
*9r"srjs\ econflttà-^tro'ir^--
Jicarat^tìr verità la ma^à.uèÀ 
fa déUa'domenica spetta agli 
stallini; che si sono fatti ab­
battere come birilli" dai ra­
gazzetti dèi Varese, suscitan­
do le.ire del loro presidente 
che ha perso la pazienza ed 
ha parlato di «vergogna», 
ma alla Spai per restare fuori 
mischia basterà non distrar­
si tutte le domeniche. 

: Giordano Marzola 

ROMA — TI campionato pro­
pone l'eventualità di uno spa­
reggio a tre ; e Trapattoni 
paria di «minacciai».,Eppure, 
dovrebbe .scomodare aggettivi 
perlomeno accattivanti, per­
ché che. Juventus,: Roma e 
Napoli possano arrivare al 
rush a tre è evento entusia­
smante e non foriero di chis­
sà quali disastri. Ma forse 
è 11 Segno che il famoso «sti­
le Juventus» si va deterio­
rando, magari per la «rab­
bia» ohe il povero si sia per­
messo di fare uno sgarbo al 
ficco .{si, fa per dire..). Avvo­
cato, qualche vòlta — pur­
troppo —̂  bisógna anche sa­
per rinunciare a «vestire al­
la marinara ». Non le sem­
bra, avvocato, quanto meno 
indelicato dichiarare, a glo­
ria dei lettori. della «rosea-
scoop» che «... è l'anno del' 
l'handicappato, ma non blso-
gna esagerare»? La.«rosea-
scoop» ha anche parlato, a 
proposito della sentenza del­
la « disciplinare » su Bettega, 
di nocumento alla « limpi­
dezza del campionato». Noi 
abbiamo paventato viceversa, 
una - « decisione fiscale », e 
siamo • convinti che - se non 
c*è stato « errore », sicuramen­
te leggerezza-nel far. scatta­
re - il « fiscale» giudizio al­
la vigilia di un incontro de­
licato come quello Juventus-
Roma. Di dai la ' responsa­
bilità, se dei dirigenti juven­
tini ò delia giustizia sportiva 
questo resta da stabilire. Eb­
bene, avvocato, hon le pare 
perloméno. ̂  inopportuno^ affi­
darsi alla, battuta: « Bettega 
ha dato un consiglio ai gio­
catori del Perugia, che poi 
lo hanno seguito con un^mese 
di ritardo. : All'Olimpico'»? 
Sinceramente, 'avvocato, lei 
come «padre padróne» della 
Juventus non ci ;placè, pro­
prio. Forse lei ha voluto fare 
soltanto dello spirito? Però, 

, francamente, noi, ' che forse 
difettiamo di humour,; non 
siamo capaci di apprezzare 
tale spirito. •"*• 

Ma . scendiamo più terra 
terra, tuffiamoci, da modesti 
cronisti quali ci reputiamo, 
Ih quel mondo che fa stor­
cere la bócca alle «penne 
nobfll» (eppure chi assiste 
alle partite non ci è mai par­
so un cretino o un sottosvi-

. luppolo). • Non ci '. stupiamo 
dello stupore (ci si. scusi II 
bisticcio lessicale) di coloro 
che. non, avevano previsto la 
éventiaautà '• dello spareggio. 
Moratamente noi ci spera-
vamio, ' e non ne meniamo 
vanto.' Una circostanza che 
poteva essere messa nel con­
tò, sempre che il Napoli del­
l'amico Marchesi non • fosse 
staio scartato a. priori, sol­
tanto perché sconfitto dal 
Perugia e costretto al pari 
dalla Fiorentina; Adesso, da 
più parti, si sostiene che 1 
partenopei sono inopinabil­
mente « risorti », méntre in 
realtà non erano mal «mòr­
ti». La cosa ci fa piacere, 

anche perché domenica pros­
sima vivremo, come a Tori­
no un'altra giornata carica 
di suspense. Soltanto che sta- -
volta i bianconeri giocheran­
no ad handicap: • andranno 
al San Paolo. - Certamente 
Trapattoni recupera Tardelll, 
uomo • determinante •• per la 
manovra di centrocampo, ma 
Marchesi sarà tanto abile da ° 
trovare le giuste contromi­
sure. ,. .. , . 
' Pensate se dovesse accadere 

che la Roma batta la Pistoie­
se e -11 Napoli la Juventus. 
Avremmo : questa - classifica: 
Roma 41, Juventus e Napoli 
40. Come dire che tutto ver­
rebbe rimandato all'Ultima di 
campionato. Qui potrebbe ve- . 
niré sventata in, parte la « mi­
naccia » temuta dà Trapatto­
ni. Infatti,, Roma e Napoli 
giocheranno fuori casi e per . 
di più contro due pericolanti: 
Avellino e Udinese. La Ju­
ventus riceverà, viceversa, la 
Fiorentina che, per quanto 
in grande salute, non credia­
mo riuscirà a fermare • le fu­
rie bianconere. Se le due an­
tagoniste dovessero pareggia­
re, si avrebbe: Roma 42, Ju­
ventus 42, Napoli 41. La «mi­
naccia» viceversa verrebbe . 
sventata del tutto a l'avvo­
cato potrebbe- tornare a « ve­
stire alla marinara », nel caso 
che Roma e Napoli' incap­
passero malauguratamente in 
una sconfitta. Insomma, ma­
le che vada, caro avvocato, 
si dovrebbe rassegnare a con­
cedere alla «povera» Roma 
11 favore di misurarsi nello 
sparéggio-scudetto con la sua 
Juventus, da lei sponsorizza­
ta a vita. La iattura più gran­
de per ' l'avvocato potrebbe 
venire soltanto nel caso che 
la sua Juventus fosse costret­
ta al pareggio dalla Fioren­
tina, la Roma fosse sconfit­
ta e il Napoli pareggiasse. 
Sarebbe lo sparéggio a tre 
a quota 41. Avvocato, che fa­
rà, allora? mica si metterà 
in cassa integrazione? 

Ma bando agli scherzi, un 
dato di fatto è certo: la Ro­
ma ha dimostrato ampiamen­
te di sapersi adeguare. allo 
«stile Juventus ». Anzi, a To­
rino aveva vinto. O no? Ma 
quésta è una notazione di 
passaggio, tanto per gradire... 
vero avvocato? O la moviola 
toglie « limpidezza » al cam­
pionato-, non avendo dimo­
strato ohe Turone era « out »? 
Non sarà uri campionato dal 
giooo- esaltante, ma appas­
sionante si* se nòti altro-per 
aver legittimato 11 nuovo « sti­
le Liedholm ». In coda le co­
se restano ingarbugliate co­
me in testa. Adesso — con­
siderato che Pistoiese- • ' Pe­
rugia sono matematicamente 
spacciate per stabilire la ter­
za, che retrocederà, la lotta 
sarà feroce. In cinque rischia­
no: Ascoli, Como, Brescia, 
Avellino « Udinese. 

Giuliano Anfognoli 

Domani il 
assegna la prima 
maglia rosa del 
64°Girod' 

• BATTAGLIN • SARONNI, duo favoriti par II «Giro» 

Trieste accoglierà, oggi la carovana del sessantaquat-
tresimo Giro d'Italia; Nel pomeriggio, dalle ore 1$ alle 
ore 17, squadre e corridori sfileranno in piazza dell'Unità 
per le operazioni di punzonatura e domani si entrerà nel 
clima della corsa con un prologo a cronometro di sette 
chilometri che assegnerà la prima maglia rosa. 

Le prove generali per il Giro sono finite. Battaglin 
i rientrato in patria col trionfo deità Vuelta spagnola, 
lo > svedese Prim ha sconfitto Saronni nel Giro di Ro-
mandiae Maser'siè aggiudicato U circuito di Zambana 
davanti a Hinault. Tutto ciò appartiene al passato; il 
presente è dato da 130 corridóri sulla linea di partenza '• 
di una gara a zappe che il 7 giugno, premierà il migliore 
in campo. Quésto Giro doveva essere open e non là sarà 
poiché nessuna squadra dilettantistica ha risposto all'ap­
pello degli organizzatori E* però. opinione generale che, 

.se Torrioni avesse agito con più solerzia, se non si fosse 
affidato ad una semplice missiva della Federazione cicli­
stica, se in altre parole il * patron» del Giro si fosse 
recato in « loco » (Unione Sovietica, Colombia, Cecoslo­
vacchia, RJD.T., eccetera), oggi Yopen sarebbe un fatto 
concreto. . • 

Sarà un Giro d'Italia con tredici formazioni compost* 
da dieci elementi ciascuna. Fra le compagini nazionali 
spicca la Bianchi Piaggio che dispone dì varie pedine 

: (Prim, BaroncheUt, Contini e Knudsèh). Famcucinepun­
terà su Maser e in parte anche su Minetti e Torelli; la 
Gis su Saronni e Panizza; l'Inoxpran su un Battaglin 
che spera, di non risentire nel finale, le fatiche del Giro 
di Spagna; la Magniflex su Jòhànsson, U norvegese Di-
gerud, Natale è Gavazzi; la Santini su Seccia, Bortolotto 
e sul giovane belga Wampers che è un .pupillo di Eddy 
Merckx; la Sammontana su Visenttni e parecchi giova-

, nf, e tutta gióvane, tutta da ^coprire* la Hoonvcd pilo­
tata dà Zandegù (Bambini, Fàracà, Moro, Zappi, Ali-
verti. Bui, PateOaro, più i veterani Borgognoni e Man­
tovani). Infine la Selle San Marco guidata da Vandi e 
con un Màestrélli che promette. 

La partecipazione straniera è data dalla svizzera COo 
Aufina, che conta su Breu, Fuchs. Mutter e Schmutz, 
dalla spagnola Gemeaz, con Ruperez, Arrogo e Lazo], dal­
la belga Safir Galli che ha in Peetcrt U capitano e dalla 
tedesca Kotter in cui U numero uno è Oidi Thurau che 
qualche anno fa prométteva mare e monti e che in se­
guito, si è adagiato. Thurau si è sposato la scorsa setti­
mana rimandando naturalmente U viaggio di nozze. «Vo­
glio tornare dall'Italia — ha detto — con un bel ricordo», 
• da domani finiranno le chiacchiere e conteranno i fiata. 

\ •. - i . » 

II giro del mondo còli il tdefono. Ce stato negH ultìntì caini un 
notevole inaeiTrento delk esigenze di comunicazione in tutto il mondo. 

Solo in Europa, per ese^^ 300 miteni di persone 
hanno bisogno di parlare tra di loro, dì tenera in < 
anche ogni giorno. Tutti i paesi europei, dunque, 
stanno programni^ " 
trasformazione elettronica 
telefonica 

Oggi-sì 
Esiste già un sistema telefonico 
integrato europeo che si 
evolve, grazie ad un contìnuo 
progresso temdogico. Ed è 
questo die permette a 13 milioni 
di italiani di parlare con 110 
milioni di europei 

Ma non basta 
mantenerei 
livelli raggiunti. 

ntrafBoo 
telefonico, che 
oggi si basa su 
un sistema 

di una vi 

* / 

*_̂ . * * . . * > 

con 
eletfromagrretkx̂  deve dfoeritare 

Co^ aumenterà la pc*eriziateà d ^ 
rete telrfonica e sì otterrà una 

numeri e una migBore qualità eli 
trasmissione della voce. 

Inimagiraviatetó 
utilizzare tutti i servizi 

centrali 
elettroniche possono ricevere e ritrasmettere 

Tutto questo produnàiHi notevole 
stimolo per te sviluppo ddTdettrciTto e per ^ 

le indiririedd settore. 
Sono progetti cte richiedono alta 
tecnologia e atti costi, per b ricerca, le 

materie prime, il lavora 
Masonoencte^ 

incfî Densabifi se il tdefono in KaBa 
vuole stare al passo con queffi , 

Perché,einchedanoi,a 
ddtdeforrO è g^ arrivata 

/.è t 
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